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Il ruolo del’Archivio Centrale dello Stato
nella ricostruzione storiografica

A proposito dei volumi

“Difendere la libertà. Lello Lombardi e l’alba della democrazia in Italia (1943-1955)” di 

Andrea Montanari con prefazione di Paolo Acanfora (Rubbettino 2023); “Il Mezzogiorno e la 

questione universitaria. Il piano dei nuovi atenei e la nascita dell'Università del Molise (1951-

1982)” di Giuseppe Iglieri (Rubbettino 2023).



L’Archivio centrale dello Stato: missione istituzionale

 L’Archivio centrale dello Stato ha il compito di conservare e valorizzare i 
documenti prodotti dagli organi centrali dello Stato a partire dall’Unità d’Italia.

 Coerentemente con la sua missione istituzionale, fin dal principio della sua 
attività esso ospita, a corollario dei fondi ministeriali, anche carte di persone che 
hanno svolto un ruolo eminente nella Pubblica amministrazione, nella politica o 
nella cultura.

 Le carte di questi uomini, che con la loro azione di governo hanno caratterizzato 
l’esperienza storica del Paese, concorrono a delineare quel grande affresco 
costituito dal complesso dei circa trecento archivi di personalità che hanno 
operato in vari ambiti della vita culturale e sociale del Paese custoditi dall’Archivio 
centrale dello Stato.



In quest’ambito s’inquadra il deposito del Fondo Lello 
Lombardi in Archivio centrale avvenuto da parte della 
Fondazione Lombardi nel 2018.

Le carte prodotte da Domenico Raffaello Lombardi, 
detto Lello (1928-2013), avvocato dello Stato e politico 
italiano, costituiscono una cospicua fonte di dettagliate 
informazioni che permettono non solo la ricostruzione 
della biografia politica e professionale di Lombardi stesso, 
ma anche l’approfondimento di alcuni aspetti cruciali della 
vita e della storia politica italiana della seconda metà del 
XX secolo. Offrono inoltre un punto di vista privilegiato 
sull’attività legislativa e di governo, a livello regionale e 
nazionale, di uno dei più influenti partiti politici dell’Italia 
repubblicana del secondo Novecento.



 Gli archivi di persona giungono in Archivio per donazione, deposito o comodato. I 
proprietari, siano gli eredi o una fondazione, instaurano con l'Istituto un rapporto di 
collaborazione finalizzato non solo alla conservazione del bene, ma anche alla  sua 
conoscenza che ne consenta una piena e sicura fruizione in un contesto di alto valore 
scientifico.

 Va sottolineato, pertanto, come la Fondazione Lello Lombardi rappresenti un caso 
eccezionale di conservazione e valorizzazione delle fonti. Senza le fonti documentali così 
attentamente conservate dal Senatore Lombardi prima e dalla Fondazione poi, non 
sarebbe stato possibile ricostruire momenti rilevanti nella storia politico-istituzionale del 
nostro Paese: tra questi, l’intenso impegno politico dei gruppi giovanili, sin dal 1944-
45, in un territorio – quello molisano – teatro di drammatiche fasi conclusive della guerra; 
o così pure per il complesso Iter normativo che ha dato vita – oltre quarant’anni fa – alla 
legge istitutiva delle “nuove” Università, particolarmente significativa per il Molise e 
per il Mezzogiorno.



L’intervento d’inventariazione del fondo 
archivistico in questione, finanziato dalla 
Direzione Generale per gli Archivi del 
Ministero della Cultura e dalla Fondazione 
Lello Lombardi con il coordinamento scientifico 
della Soprintendenza archivistica e 
bibliografica per il Lazio e il supporto 
dell’Archivio centrale, ha già prodotto la 
pubblicazione di un inventario a cui fa seguito la 
collana editoriale sugli Scritti e discorsi politici di 
Lello Lombardi, di cui i volumi che si presentano 
in questa occasione costituiscono le prime due 
opere.



 Recentemente, è stato approvato, inoltre, un progetto per la transizione al digitale 
di parte del patrimonio archivistico del Fondo Lello Lombardi.

 Tale progetto, da realizzare con i fondi del PNRR, includerà la digitalizzazione 
degli scritti e di documenti sui temi oggetto di pubblicazioni



Difendere la libertà. Lello Lombardi e l’alba della 
democrazia in Italia (1943-1955)

 La documentazione custodita nel Fondo sul tema degli Scritti giovanili – oggetto 
del volume II della Collana che oggi si presenta – copre un arco temporale che 
parte dal 1943 e prosegue abbracciando momenti importanti della storia dell’Italia 
repubblicana, con materiali inediti ed esemplari unici, allo stato attuale delle 
ricerche. Tra questi:



1) La voce dei giovani, 15 agosto 1943

Il giornale fu fondato dall’allora 
quattordicenne Lombardi ma, 
essendo la città di Isernia all’epoca 
occupata dalle truppe tedesche, fu 
firmato con pseudonimi. 

Quattro settimane dopo, il 10 
settembre, la città sarà bombardata 
dalle truppe alleate.



2) Libertas, 5 marzo 1946

Il giornale della Gioventù 
Democristiana del Molise, di cui era 
direttore l’allora diciassettenne Lello 
Lombardi. 

Nella prima pagina c’è l’editoriale 
Rinnovare il Comune! in cui il 
giovane Lombardi esprimeva 
l’entusiasmo dei gruppi giovanili 
esortando al perseguimento dei 
valori democratici ed etici, in vista 
delle prime elezioni amministrative 
del dopoguerra;



Inoltre, è presente l’articolo che 
documenta il comizio a Isernia di 
S.E. Bernardo Giorgio Mattarella, 
che in veste di vicesegretario del 
partito a sostegno del programma 
elettorale illustra ampiamente i valori 
ispiratori e i principi del 
decentramento e dell’autonomia. 

Questo articolo è l’unica 
testimonianza documentale finora 
reperita negli archivi italiani su 
questo evento.



Libertas: unico esemplare nello «Scrigno della memoria»

 L’unico esemplare esistente di Libertas del 5 marzo 1946 è esposto nello Scrigno della 
memoria, il percorso museale permanente collocato nell’Archivio Centrale dello Stato

 L’allestimento ha l’obiettivo di promuovere l’educazione al patrimonio e la conoscenza 

della storia del Paese e delle sue istituzioni democratiche.

 La selezione di fonti documentarie e bibliografiche tratte dal patrimonio dell'Istituto, le 

opere d'arte e i cimeli in esposizione, intendono ripercorre oltre 150 anni di storia del 

Paese dal punto di vista amministrativo, politico, economico e sociale.



Libertas: unico esemplare nello «Scrigno della memoria»



La documentazione del Fondo Lello Lombardi comprende anche materiale 

fotografico da cui emerge la vasta partecipazione popolare e giovanile alle iniziative 

formative e politiche, nazionali e internazionali, agli albori dell’Italia repubblicana: 

dalle folle che gremivano le piazze dei comizi , agli incontri dei gruppi giovanili in 

Italia e a Saarbrucken con Les Nouvelles Equipes Internalionales

Saarbrucken, Nouvelles Equipes

Internationales , 1950





Sul tema dell’università la documentazione custodita nel Fondo sul copre un arco temporale più 

ampio rispetto alla fase in cui Lello Lombardi si sarebbe poi trovato a seguire e coordinare, dapprima 

nelle vesti di Assessore regionale alla Programmazione e successivamente come Senatore della 

Repubblica, l’iter di costruzione del progetto preliminare, della proposta normativa di cui fu unico 

firmatario (1977 e 1979) e della realizzazione definitiva dell’Università molisana all’interno del 

piano di sviluppo degli atenei nel Mezzogiorno; e si estende ben oltre la fase caratterizzata dall’iter 

normativo concluso nel 1982. 

Comprende documenti inediti relativi al contesto più ampio sul ruolo delle università, oltre a materiale 

bibliografico, appunti, interviste, corrispondenza e materiale a stampa, nonché verbali dei 

Consigli regionali e dei Comitati del partito da cui si evince la posizione e la dialettica tra le forze 

politiche. 

Il Fondo contiene anche carteggi con esponenti del mondo accademico e politico da cui emerge 

l’azione volta a stimolare e supportare l’avvio effettivo dell’attività didattica, in linea con la ratio che 

aveva ispirato il disegno complessivo.



Il Mezzogiorno e la questione universitaria. 

• La documentazione contenuta nel fondo
ricostruisce il lungo e complesso iter normativo
concluso nel 1982.

Il Piano dei nuovi atenei e la nascita dell’Università del Molise (1951-1982)



Legge istitutiva di “nuove” Università nel Molise e nel 
Mezzogiorno (l. 590/1982)

Sono trascorsi oltre quarant’anni 
dall’approvazione della legge 
istitutiva di “nuove” Università 
(l. 590/1982), particolarmente 
significativa per il Molise e per il 
Mezzogiorno, essendo incentrata 
sulla visione innovativa di una rete 
di università strettamente 
correlate alla programmazione per 
lo sviluppo del territorio, seguita 
all’attuazione delle regioni a 
statuto ordinario



L’arco temporale riportato nella sotto-serie specifica va dal 1952 al 2009, tuttavia il

tema della centralità dell’istruzione per lo sviluppo del territorio parte sin dal

1947, come emerge dai documenti inediti riportati nel volume sugli scritti giovanili :

ben due interventi di Lombardi, al I Congresso dei Gruppi giovanili molisani e la 

Relazione sulla politica, l’organizzazione e i problemi del Mezzogiorno, entrambi 

pronunciati nel settembre del 1947, pongono l’accento sulla necessità che 

l’istruzione non rimanga un privilegio di pochi e che l’azione politica sia volta ad 

assicurare un’equilibrata distribuzione dei tipi di scuole ed indirizzi di 

insegnamento. Anticipando così la prospettiva dell’elevazione culturale della 

popolazione e della funzione di volano per lo sviluppo  del territorio attribuito 

all’istituzione formativa, di cui è stato artefice 35 anni dopo , come è testimoniato 

dal volume sull’Università che oggi si presenta.



Relazione sulla politica, 
l’organizzazione e i 
problemi del Mezzogiorno, 

intervento all’incontro della 

sezione Dc di Isernia, 23 

settembre 1947.



Tappe fondamentali dell’Iter normativo

Diversi tentativi, 
tuttavia infruttuosi, 
delle forze politiche e 
sociali compiuti a 
partire dagli anni ’50

CONTESTO

Avvenuta a metà degli 
anni ’70 quando fu 
introdotta per 
l’ordinamento 
universitario la logica 
della programmazione 
collegata allo sviluppo 
del territorio, con 
l’attribuzione di un 
ruolo rilevante al Cipe
e alle neo-costituite 
Regioni a statuto 
ordinario

SVOLTA

Il processo si concluse 
nel 1982 con 
l’approvazione della 
legge istitutiva (la legge 
14 agosto 1982, n. 590)

CONCLUSIONE



Le tappe: testimonianze dai documenti più significativi

Il manoscritto di Lello Lombardi, assessore regionale alla Programmazione e coordinatore della cabina 
di regia, sull’incontro con Sabino Cassese, in vista del costituendo gruppo di lavoro del Formez (1974)





Rapporto Formez, pubblicato in seguito nel 1977



Il primo disegno di legge Lombardi - n.525, 10 febbraio 
1977

Nello stesso anno Lombardi, 
divenuto senatore, presenta 
il suo primo disegno di legge 
ispirato all’approccio 
innovativo per l’istituzione 
dell’Università nella regione.



Il primo disegno di legge Lombardi - n.525, 10 febbraio 
1977



Carteggi



Lettera del Presidente del Consiglio Giulio Andreotti a Lombardi, a 

sostegno dell’approvazione del disegno di legge per l’istituzione di 

università statali nel meridione d’Italia.



Il secondo disegno di legge Lombardi - n. 156, 25 luglio 
1979 

Nuovo e definitivo disegno di 

legge ripresentato nel ’79 dopo 

lo scioglimento anticipato della 

legislatura, poi approvato nel 

1982 unificato con quello per 

altre università e divenuto legge. 





Verbale, Delibera, Interrogazione parlamentare



L’ impegno di Lombardi per il decollo dell’Università del Molise prosegue anche 
dopo l’approvazione della legge istitutiva



Tavola rotonda su «Le Università nel Mezzogiorno» 
Festa dell’Amicizia di Isernia, 24 settembre 1982



Carteggi







L’Archivio Lombardi: un contributo significativo

 I fatti narrati da questi documenti sono testimonianza di un’esperienza 
politica alta che, senza arrestarsi all’utile immediato, guarda al futuro 
investendo nelle nuove generazioni.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


